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REGOLAMENTO DISCIPLINARE ALUNNI 

 

VISTO il D. Lgs. N. 62 del 13/04/2017, art. 1, comma 4, “Norme in materia di valutazione e 

certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi  

180  e 181, lettera i, della legge 13 luglio 2015, n. 107”;  

VISTA la Nota MIUR n. 1865 del 10/10/2017; 

VISTO il D.P.R. n. 249/1998, art. 4, “Statuto delle Studentesse e degli Studenti”,,modificato dal 

D.P.R 235/2007; 

VISTA   la C.M. del 15 marzo 2007, Prot. n.30 (dip./segr.), “Linee di indirizzo ed indicazioni in 

materia di utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, 

irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei 

docenti”; 

VISTA la Direttiva Ministeriale n. 104 del 30/11/2007  “Linee di indirizzo e chiarimenti sulla 

normativa vigente sull’uso di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici nelle comunità 

scolastiche”; 

VISTO il D.P.R.  N. 122/2009; “Regolamento per la valutazione degli alunni”; 

 

L’ISTITUTO COMPRENSIVO “RESTA DE DONATO GIANNINI” 

ADOTTA 

il seguente Regolamento 

 

PREMESSA 

 

La Scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle conoscenze 

e lo sviluppo della coscienza critica. 

In essa ognuno, con pari dignità, pur nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla 
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cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno ed il 

recupero delle situazioni di svantaggio. 

Il compito della scuola, pertanto, è quello di far acquisire non solo competenze, ma anche valori da 

trasmettere per formare cittadini che abbiano senso di identità, appartenenza e responsabilità. 

Al raggiungimento di tale obiettivo è chiamata l’autonomia scolastica, che consente alle singole 

Scuole di programmare e condividere con gli studenti, le famiglie, le altre componenti scolastiche e 

le istituzioni del territorio, il percorso educativo da seguire per la crescita umana e civile dei giovani. 

Il Regolamento di Disciplina è dettato da spirito educativo, non repressivo, perché mira al recupero 

dello studente: sviluppare negli studenti il rispetto per gli altri e la responsabilità personale, 

presupposti fondamentali di una crescita culturale e della formazione del cittadino.  

Esso intende individuare i comportamenti delle studentesse e degli studenti che si configurano come 

mancanze disciplinari, le relative sanzioni, gli Organi competenti a irrogarle e il relativo 

procedimento secondo i criteri di seguito indicati. 

 

Art. 1 

Doveri degli alunni 

Al di là di quanto espressamente richiamato dal Regolamento d’Istituto nella parte specifica a loro  

riferita, tutti gli alunni sono tenuti a: 

a) mantenere un comportamento corretto e rispettoso nell’esercizio dei loro diritti e 

nell’adempimento dei loro  doveri; 

b) avere nei confronti del Dirigente, dei Docenti, di tutto il personale della Scuola e dei 

compagni, anche prima dell’ingresso a scuola e all’uscita, il medesimo rispetto, anche 

formale, che chiedono per se stessi; 

c) alzarsi in piedi all’ingresso in classe del Dirigente, dei Docenti e di altri ospiti della Scuola; 

d) frequentare regolarmente le lezioni, partecipare alle attività proposte con spirito costruttivo, 

impegnarsi con continuità per il conseguimento dei migliori risultati possibili nel rispetto delle 

norme e dell’ambiente; 

e) venire a scuola con i compiti eseguiti, il diario, i quaderni, i libri, il materiale necessario per 

le lezioni, tuta e scarpe da ginnastica per l’educazione fisica, evitando l’intervento dei 

familiari; 
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f) tenere sempre aggiornato ed in ordine il proprio diario e trascrivere comunicazioni e circolari 

della Presidenza, che la famiglia è tenuta a controfirmare sollecitamente;  

g) non portare a scuola oggetti estranei all’uso scolastico o che possano recare danno a sé o ad 

altri; 

h) non uscire dall’aula durante il cambio delle lezioni o in assenza del docente;  

i) utilizzare correttamente le strutture, gli arredi, le attrezzature, i sussidi audiovisivi e didattici, 

per  non arrecare danno al patrimonio della scuola;  

j) condividere la cura responsabile dell’ambiente scolastico: non imbrattare muri e porte, non 

lasciare l’aula in disordine; 

k) adottare un abbigliamento consono alla dignità della persona e della scuola; 

l) non  masticare gomme in classe; 

m) non lasciare carte e fazzoletti nelle aule e nei corridoi, depositando i rifiuti negli appositi 

cestini; 

n) non lanciare, nei cortili interni e in strada, cartacce ed oggetti vari dalle finestre delle aule; 

o) osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal Regolamento di Istituto e dal 

Piano dell'Offerta Formativa. 

 

Art. 2 

Sanzioni disciplinari 

a) I provvedimenti disciplinari rientrano nella normativa del Decreto Legislativo n. 62 del 

13/04/2017, art. 1, comma 4, del D.P.R. n. 249 del 24/06/1998 e successive integrazioni, 

della  C.M. del 15 marzo 2007 (Prot. n.30) e della Direttiva Ministeriale n. 104 del 

30/11/2007.   È fondamentale che gli alunni assumano, attraverso i docenti, 

comportamenti ed atteggiamenti adeguati dal punto di vista disciplinare, non solo 

nell’aula e negli spazi interni (corridoi, laboratori, palestra), ma anche negli spazi 

esterni. 

b)  In sede di scrutinio intermedio e finale viene valutato anche il comportamento dello 

studente in relazione alla partecipazione alle attività realizzate dalla istituzione 

scolastica, all’interno e fuori dalla propria sede. La valutazione del Comportamento delle 

alunne e degli alunni viene espressa. per tutto il primo ciclo, mediante un giudizio sintetico 
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che fa riferimento allo sviluppo delle Competenze di cittadinanza e, per quanto attiene alla 

scuola secondaria di primo grado, allo Statuto delle studentesse e degli studenti e al Patto 

di corresponsabilità approvato dall'Istituzione scolastica (Nota MIUR n.1865 del 

10/10/2017); 

c) I provvedimenti hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 

responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della Comunità scolastica. 

d) Il Decreto Legislativo n. 62/2017, art. 1, comma 4, riconosce a ciascuna Istituzione 

Scolastica, nell’ambito della propria autonomia,  la facoltà di  prevedere, anche in  sede  di  

elaborazione  del  PTOF,   iniziative   finalizzate   alla   promozione   e    alla valorizzazione  

dei  comportamenti  positivi  delle  alunne  e  degli alunni, delle studentesse e degli studenti, 

al coinvolgimento  attivo dei genitori e degli studenti, in coerenza con  quanto  previsto  dal 

Regolamento di istituto, dal Patto educativo di corresponsabilita'  e dalle  specifiche  esigenze  

della   Comunità   Scolastica   e   del territorio. 

e) Il Consiglio di classe è chiamato a deliberare su particolari sanzioni disciplinari 

nell’ambito di tutte le attività formative curriculari, integrative, parascolastiche ed 

extrascolastiche (con eventuale esclusione da ogni attività extracurricolare e curricolare, 

quali attività sportive, visite guidate, viaggi d’istruzione, cineforum e attività teatrali).    

f) I genitori rispondono, personalmente, dei danni a sussidi, computer, arredi, suppellettili 

e locali della Scuola, causati dai loro figli intenzionalmente o per negligenza e 

imprudenza; essi  possono provvedere direttamente alla riparazione del danno o 

corrispondere alla Scuola la somma necessaria alla riparazione. 

g) Qualora il danno sia ascrivibile a più di un alunno, l’ammontare dovrà essere ripartito 

equamente tra i responsabili. 

h) Gli  alunni, che dovessero procurare dei danni  o tenere un comportamento non conforme ai 

principi di correttezza e di buona educazione, potranno incorrere nei seguenti provvedimenti 

disciplinari: 

1. Richiamo verbale: disturbo durante le lezioni e scorrettezze non gravi verso i 

compagni, gli insegnanti e il personale della Scuola ; 

2. Richiamo scritto con annotazione sul Registro di classe: disturbo continuato 

durante le lezioni - mancanze plurime ai doveri di diligenza  e puntualità (con relativa 

comunicazione scritta alla famiglia, laddove la mancanza sia ripetuta); 

3. Allontanamento dalla scuola da 1 a 5 giorni: ingiurie ed offese ai compagni, agli 

insegnanti, al personale della Scuola – molestie continue nei confronti dei compagni 
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e altri comportamenti analoghi  - danneggiamento volontario di oggetti o beni di 

proprietà della Scuola o di altri; 

4. Allontanamento dalla scuola fino a 15 giorni: persistente ripetersi dei 

comportamenti previsti nei casi precedenti. Il  temporaneo allontanamento 

dell’alunno, disposto solo in casi di gravi e/o reiterate infrazioni disciplinari, sarà 

deliberato dal Consiglio di classe, presieduto dal Capo d’Istituto. Tale periodo di 

allontanamento deve prevedere uno stretto rapporto fra l’alunno, i suoi genitori ed i  

docenti, al fine di non interrompere l’impegno formativo; 

5. Allontanamento dalla Scuola per un periodo superiore a 15 giorni: reati che 

violino la dignità ed il rispetto della persona umana (ad esempio violenza privata, 

minacce, percosse ed ingiurie), oppure presenza di una concreta situazione di pericolo 

per l’incolumità delle persone (ad esempio incendio ed allagamento); 

6. Allontanamento dalla Scuola fino al termine dell’anno scolastico: situazioni di 

recidiva nel caso di reati che violino la dignità ed il rispetto per la persona umana, 

oppure atti di grave violenza o connotati da una particolare gravità tali da determinare 

seria apprensione a livello sociale; 

7. Esclusione dell’alunno dalla scrutinio finale o la non ammissione all’Esame di 

Stato conclusivo del corso di studi: casi più gravi di quelli già indicati al precedente 

punto n. 6 ed al ricorrere delle stesse condizioni indicate. 

Art. 3 

Adozione delle sanzioni 

1) I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso  

di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. Essi 

mirano prioritariamente al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale e 

culturale. Tali provvedimenti possono esplicitarsi, in proporzione all’infrazione commessa, 

anche in: 

a) attività di volontariato nell’ambito della Comunità Scolastica; 

b) pulizia della scuola (ambient interni ed esterni); 

c) attività di ricerca, di riordino di cataloghi e di archivi presenti nella Scuola; 

d) produzioni di elaborati (composizioni scritte o artistiche) che inducano lo studente 

ad uno sforzo di riflessione e di rielaborazione critica di episodi verificatisi nella 

scuola, ecc. 
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2) In via ordinaria, l’alunno non può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato 

prima invitato ad esporre le proprie ragioni . 

3) In nessun caso può essere sanzionata la libera espressione di opinioni, correttamente 

manifestata e non lesiva dell’altrui personalità. 

4) Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate, 

per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della 

situazione personale dello studente. 

5) Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla Comunità Scolastica 

sono sempre adottati da un Organo Collegiale. 

6) Il temporaneo allontanamento dello studente può essere disposto dal Consiglio di Classe, 

in caso di gravi e reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici 

giorni. 

7) Il Consiglio di Classe può convocare l’alunno, qualora lo si ritenga opportuno, in presenza 

del Dirigente Scolastico, per ascoltare le sue ragioni.  

8) L’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica qualora siano stati commessi 

reati o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone è deliberata dal Consiglio di classe (a 

meno che la presumibile sanzione non sia superiore ai 15 giorni di sospensione) ed è 

commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere alla situazione di pericolo. 

9) L’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica per un periodo superiore a 15 

giorni, qualora siano stati commessi reati gravi e reiterati o vi sia pericolo per l’incolumità 

delle persone o allarme sociale per la comunità scolastica, è deliberato dal Consiglio 

d’Istituto. 

10) Nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con 

lo studente e con i suoi genitori per preparare il rientro nella comunità scolastica. 

11) Le sanzioni per le mancanze disciplinari, commesse durante le sessioni d’esame, sono 

inflitte dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni. 

12) La sanzione disciplinare deve specificare in maniera chiara le motivazioni che hanno resa 

necessaria l’irrogazione della stessa. Più la sanzione è grave e più sarà necessario il rigore 

motivazionale, al fine di dar conto del rispetto del principio di proporzionalità e gradualità 

della sanzione medesima. 

13) In riferimento alle sanzioni che prevedono sospensioni per un periodo superiore a 15 giorni, 

occorrerà evitare che l’applicazione di tali sanzioni determini, quale effetto implicito, il 
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superamento dell’orario minimo di frequenza richiesto per la validazione dell’anno 

scolastico, onde evitare il raggiungimento di un numero di assenze tale da compromettere, 

comunque, la possibilità per lo studente di essere ammesso in sede di scrutinio. ( C.M. del 

31/07/2008 prot n°3602/PO ). 

14) Qualora la violazione disciplinare sia qualificata come reato in base all’ordinamento penale, 

il Dirigente Scolastico sarà tenuto alla presentazione della denuncia all’autorità giudiziaria 

penale. 

 

Art. 4 

Impugnazione delle sanzioni 

Contro le sanzioni disciplinari anzidette è ammesso ricorso all’Organo di Garanzia dell’Istituto. Il 

funzionamento dell’Organo di Garanzia è riportato nell’apposito Regolamento. 

 

 

 


